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LE FATTISPECIE DI REATO 
 
La presente Parte Speciale si riferisce ai reati di ricettazione, riciclaggio ed impiego di denaro, beni o 
utilità di provenienza illecita nonché autoriciclaggio, richiamati dall’art. 25 octies del D. Lgs.231/2001 
ed in particolare riporta le singole fattispecie di reato considerate rilevanti per la responsabilità 
amministrativa di ISSELNORD s.r.l.. Individua inoltre le cosiddette attività “sensibili” (quelle dove è 
teoricamente possibile la commissione del reato e che sono state individuate nell’ambito dell’attività di 
risk assessment) specificando i principi comportamentali ed i presidi di controllo operativi per 
l’organizzazione, lo svolgimento e la gestione delle operazioni svolte nell’ambito delle sopracitate 
attività “sensibili”. 

In considerazione dell’analisi dei rischi effettuata, sono risultati potenzialmente realizzabili nel contesto 
aziendale di ISSELNORD s.r.l. i seguenti reati: 

 
RICICLAGGIO (ART. 648-BIS C.P.) 

Fuori dei casi di concorso nel reato, chiunque sostituisce o trasferisce denaro, beni o altre utilità 
provenienti da delitto non colposo, ovvero compie in relazione ad essi altre operazioni, in modo da 
ostacolare l'identificazione della loro provenienza delittuosa, è punito con la reclusione da quattro a 
dodici anni e con la multa da euro 1.032 ad euro 15.493. 

La pena è aumentata quando il fatto è commesso nell'esercizio di un'attività professionale. 

La pena è diminuita se il denaro, i beni o le altre utilità provengono da delitto per il quale è stabilita la 
pena della reclusione inferiore nel massimo a cinque anni. 

Si applica l’ultimo comma dell’articolo 648. 

 

IMPIEGO DI DENARO, BENI O UTILITÀ DI PROVENIENZA ILLECITA (ART. 648-TER C.P.) 

Chiunque, fuori dei casi di concorso nel reato e dei casi previsti dagli articoli 648 e 648-bis, impiega in 
attività economiche o finanziarie denaro, beni o altre utilità provenienti da delitto, è punito con la 
reclusione da quattro a dodici anni e con la multa da euro 1.032 ad euro 15.493. 

La pena è aumentata quando il fatto è commesso nell'esercizio di un'attività professionale. 

La pena è diminuita nell'ipotesi di cui al secondo comma dell'articolo 648. Si applica l’ultimo comma 
dell'articolo 648. 

AUTORICICLAGGIO (ART. 648-TER 1 C.P.) 

Si applica la pena della reclusione da due a otto anni e della multa da euro 5.000 a euro 25.000 a 
chiunque, avendo commesso o concorso a commettere un delitto non colposo, impiega, sostituisce, 
trasferisce, in attività economiche, finanziarie, imprenditoriali o speculative, il denaro, i beni o le altre 
utilità provenienti dalla commissione di tale delitto, in modo da ostacolare concretamente 
l´identificazione della loro provenienza delittuosa. 

Si applica la pena della reclusione da uno a quattro anni e della multa da euro 2.500 a euro 12.500 se il 
denaro, i beni o le altre utilità provengono dalla commissione di un delitto non colposo punito con la 
reclusione inferiore nel massimo a cinque anni. 

Si applicano comunque le pene previste dal primo comma se il denaro, i beni o le altre utilità 
provengono da un delitto commesso con le condizioni o le finalità di cui all´articolo 7 del decreto-legge 
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13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, e successive 
modificazioni. 

Fuori dei casi di cui ai commi precedenti, non sono punibili le condotte per cui il denaro, i beni o le altre 
utilità vengono destinate alla mera utilizzazione o al godimento personale. 

La pena è aumentata quando i fatti sono commessi nell´esercizio di un´attività bancaria o finanziaria o 
di altra attività professionale. 

La pena è diminuita fino alla metà per chi si sia efficacemente adoperato per evitare che le condotte 
siano portate a conseguenze ulteriori o per assicurare le prove del reato e l´individuazione dei beni, del 
denaro e delle altre utilità provenienti dal delitto. 

Si applica l´ultimo comma dell´articolo 648. 
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IDENTIFICAZIONE DELLE ATTIVITA’ A RISCHIO REATO 

La presente Parte Speciale si riferisce ai reati di ricettazione, riciclaggio, impiego di denaro, beni, ed 
autoriciclaggio. 

Le attività che la Società ha individuato come sensibili, nell’ambito dei reati di ricettazione, riciclaggio 
e impiego di denaro, beni o utilità, nonché di autoriciclaggio, sono indicate in dettaglio nella Matrice 
delle Attività a Rischio-Reato. 

Tali attività sono di seguito riepilogate: 

 Gestione dei movimenti legati ad operazioni su conti correnti bancari della Società  

 "Gestione della contabilità generale, con particolare riferimento alle attività di: 

- rilevazione, classificazione e controllo di tutti i fatti gestionali aventi riflessi amministrativi ed 
economici; 

- corretta tenuta dei rapporti amministrativi con i terzi e relativa gestione contabile delle partite 
di debito/credito; 

- gestione amministrativa e contabile dei cespiti; 

- accertamenti di tutti gli altri fatti amministrativi in corso d'anno (e.g. costi del personale, 
penalità contrattuali, finanziamenti attivi e passivi e relativi interessi, ecc.); 

- verifica dati provenienti dai sistemi alimentanti." 

 "Gestione delle transazioni relative ad acquisti di prodotti, servizi e consulenze nell'ambito 
dell'attività aziendale. (Attività inserita in via prudenziale). 

 Gestione delle attività volte alla predisposizione della dichiarazione IVA o di altre dichiarazioni 
fiscali legate ai tributi in genere, anche con il supporto di consulenti esterni 

 Gestione delle attività volte alla chiusura dei conti e alla predisposizione del Bilancio d'esercizio 

 Gestione dei flussi monetari e finanziari. 

 Gestione dei finanziamenti infragruppo e delle operazioni di pagamento Intercompany. 

 Gestione dei movimenti legati ad operazioni su conti correnti bancari della Società. 
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PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO 

Coerentemente con i principi deontologici aziendali di cui alla Parte Generale del Modello 
Organizzativo ex D. Lgs.231/2001 e del Codice Etico adottati dalla Società, nello svolgimento delle 
attività sensibili sopra citate, tutti i Destinatari del Modello sono tenuti ad osservare i seguenti principi 
di comportamento e controllo. 

In via generale, a tali soggetti è richiesto quanto segue: 

 i flussi finanziari della Società, sia in entrata sia in uscita sono costantemente monitorati e 
tracciati; 

 per la gestione dei flussi in entrata e in uscita, sono utilizzati esclusivamente i canali bancari e 
di altri intermediari finanziari accreditati e sottoposti alla disciplina dell’Unione Europea o enti 
creditizi/finanziari situati in uno Stato extracomunitario che imponga obblighi equivalenti a 
quelli previsti dalle leggi sul riciclaggio e autoriciclaggio preveda il controllo del rispetto di tali 
obblighi; 

 le operazioni che comportano utilizzo o impiego di risorse economiche o finanziarie devono 
avere una causale espressa e sono documentate e registrate in conformità ai principi di 
correttezza e trasparenza contabile; 

 sono rispettati i termini e le modalità previsti dalla normativa applicabile per la predisposizione 
delle dichiarazioni fiscali periodiche e per i conseguenti versamenti relativi alle imposte sui 
redditi e sul valore aggiunto. 
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PROCEDURE DI CONTROLLO 

Ad integrazione delle regole comportamentali di carattere generale sopraindicate, si riportano di 
seguito ulteriori presidi di controllo operativi a prevenzione della commissione dei reati di ricettazione, 
riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, nonché autoriciclaggio, con 
particolare riferimento ai processi strumentali alla commissione dei reati quali gestione degli acquisti 
di beni, servizi e consulenze, flussi monetari e finanziari. 

In particolare tali principi trovano specifica attuazione nella procedura applicativa adottata dalla 
Società. 

Procedura Amministrazione, Contabilità e Bilancio: 

 l’impiego delle risorse finanziarie avviene mediante la fissazione di soglie quantitative di 
budget coerenti alle competenze gestionali e alle responsabilità organizzative; 

 la Funzione Direzione Amministrazione Finanza e Controllo ha la responsabilità di verificare 
l’esistenza di autorizzazione alla spesa e qualora dovessero emergere dubbi sull’inerenza delle 
spese o sulla natura del servizio erogato, la Funzione Amministrazione Finanza e Controllo 
dovrà effettuare adeguati approfondimenti e richiedendone autorizzazione; 

 il personale contabile può effettuare pagamenti solo a saldo di fatture registrate come pagabili 
nel sistema contabile; 

 l’apertura/chiusura dei conti correnti sono preventivamente autorizzate dai soggetti dotati di 
idonei poteri; 

 è previsto l’utilizzo del canale bancario nell’effettuazione delle operazioni di incasso e 
pagamento derivanti da rapporti di acquisto o vendita di beni o servizi. L’utilizzo di pagamenti 
in contanti deve essere limitato ai soli casi espressamente consentiti e comunque nel rispetto dei 
limiti previsti dalla normativa vigente in materia di strumenti di pagamento; 

 la Funzione Amministrazione Finanza e Controllo deve verificare la regolarità dei pagamenti, 
con riferimento alla piena coincidenza tra destinatari/ordinanti dei pagamenti e controparti 
effettivamente coinvolte nelle transazioni; 

 tutti gli incassi devono essere abbinati ad una specifica partita, devono trovare adeguata 
giustificazione e sono contabilizzati a cura della Funzione Amministrazione Finanza e 
Controllo; 

 il calcolo delle imposte viene verificato da un soggetto terzo rispetto all’elaboratore prima 
dell’invio; 

 la Funzione Amministrazione Finanza e Controllo definisce le modalità di gestione della piccola 
cassa. È garantito inoltre il controllo circa la corretta esecuzione delle attività di riconciliazione 
e relativa quadratura con la contabilità; 

 la Funzione Amministrazione Finanza e Controllo effettua controlli periodici, di quadratura e 
riconciliazione dei dati contabili (es. riconciliazioni bancarie), nel rispetto della segregazione 
dei compiti (es: segregazione dei ruoli tra chi gestisce i conti correnti, chi effettua le 
riconciliazioni bancarie e chi le approva); 

 le valutazioni sulla sostenibilità dell’investimento di acquisti e di vendita di azioni proprie o di 
società terze sono adeguatamente documentate e tracciate, unitamente alla definizione dei piani 
industriali a supporto delle stesse. 

 

In aggiunta è fatto a tutti i destinatari del presente modello assoluto divieto di: 

 emettere assegni bancari e postali per importi pari o superiori al limite previsto dalla normativa 
vigente che non rechino l'indicazione del nome o della ragione sociale del beneficiario e la 
clausola di non trasferibilità; 
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 girare per l’incasso assegni bancari e postali emessi all'ordine del traente a soggetti diversi da 
banche o Poste Italiane S.p.A.;    

 effettuare pagamenti e/o trasferimenti di denaro su conti correnti cifrati, anonimi o aperti 
presso istituti di credito privi di insediamento fisico; 

 effettuare pagamenti/accettare incassi su conti correnti di banche operanti in paesi ricompresi 
nelle black list dei “tax heaven” e in favore di società off-shore, salvo autorizzazione scritta dalla 
Funzione STAFF; 

 effettuare pagamenti/accettare incassi nei confronti di soggetti che abbiano sede in paesi 
definiti “non cooperativi” secondo le indicazioni di Banca d’Italia; 

 acquistare beni o servizi a fronte del pagamento di corrispettivi anormalmente inferiori rispetto 
al valore di mercato del bene o del servizio; 

 emettere fatture o rilasciare documenti per operazioni inesistenti al fine di consentire a terzi di 
commettere un’evasione fiscale; 

 indicare elementi passivi fittizi avvalendosi di fatture o altri documenti aventi rilievo probatorio 
analogo alle fatture per operazioni inesistenti; 

 rendere dichiarazioni fiscali fraudolente volte ad evadere anche solo in parte il versamento dei 
tributi, impiegando i proventi dell’evasione per effettuare pagamenti o trasferimenti da un 
conto corrente all’altro, rendendo difficoltoso individuarne la provenienza delittuosa. 


